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Oggetto: Casa di Reclusione “Giuseppe BARRACO” - FAVIGNANA 

              Organizzazione del lavoro e interventi tecnologici  

 

Egregio Provveditore, 

la Casa di Reclusione Giuseppe BARRACO di Favignana nel 2010 ha sostituito la vecchia struttura del  
Castello di San Giacomo. 

La robusta tecnologia messa in campo dall’amministrazione penitenziaria, ha innalzato il concetto di 

controllo remoto, consentendo un cambio di marcia nel terreno della sicurezza in senso ampio, con grande 
risparmio di risorse umane. 

Purtroppo, fermo restando il grave evento critico accaduto che ha provocato una contrazione nella 
gestione dell’affidabilità complessiva, la lentezza nella manutenzione, ovvero la mancata riparazione degli 

apparati di controllo remoto ha messo in difficoltà i pochi operatori di polizia presenti. 

Oggi paradossalmente sembra assurdo come la S.V possa consentire di vanificare il grosso impegno 
economico del Provveditore della Sicilia, considerato che l’Ufficio Regionale ha messo in funzione un sistema di 

antiscavalcamento/antintrusione di ultima generazione in grado di avvicendare l’obsoleto ed 
anacronistico servizio di sentinella, di conseguenza economizzare forza lavoro, ed inoltre evitare lo stress 

psicofisico dell’impegnativo servizio di ronda anche a ragione dell’alta età anagrafica dei lavoratori presenti. 
Tanto premesso, si invia con cortese urgenza di rimuovere qualsiasi ostacolo che si contrapponga alla 

soppressione del servizio di sentinella. 

Al Ministro della Giustizia, al Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e all’Ufficio 
Dipartimentale si invia per le necessarie attività di impulso e di verifica. 

Cordialità. 
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 UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia 

Gioacchino VENEZIANO  


